
IL NONO DEI 12 PUNTI proposti da Prodi

e accettati dai leader dell’Unione dopo la cri-

si di governo riguarda il «rilancio delle politi-

che a sostegno della famiglia». Dice il mini-

stro per la Famiglia

Rosy Bindi dopo

aver incontrato a Pa-

lazzo Chigi il presi-

dente del Consiglio che «ciò non
deveessereconsideratounattori-
paratorio»: «Né per cose non fat-
te, perché la famiglia è stata al
centro della Finanziaria, né per

cose fatte e da alcuni ritenute al-
ternative alla famiglia».
Il governo si avvicina alla
prova della fiducia: ministro
Bindi siete ancora appesi al
voto dei senatori a vita?
«Stiamo lavorando per raggiun-
gere un preciso obiettivo: avere i
voti sufficienti senza conteggiare
i senatori a vita. Le condizioni
per riuscirci ci sono».
Buttiglione veramente
prevede che tra breve sarà

una strada “obbligata” quella
del governo istituzionale.
«Disolitoevitodi commentare le
previsioni di Buttiglione, più che
mai questa volta. Adesso dobbia-
mo rafforzare la maggioranza. E
credo che debba essere lo stesso
Prodi,comepresidentedelConsi-
glio investito dalleprimarie, ave-
rificare inprimapersonalecondi-
zioni anche per un allargamen-
to».
I 12 punti voluti da Prodi
secondo lei aiutano in questo
senso?
«Ritengo di sì, perché hanno tre
caratteristiche: fanno chiarezza
su alcuni punti controversi del
nostro programma, leggasi per
tutti la politica estera; irrobusti-
scono precise scelte programma-
tiche, vedi la famiglia; rafforzano
la figuradelpresidentedelConsi-
glioeattornoa lui l’unitàdelcen-

trosinistra. Tre caratteristiche as-
solutamente necessarie, a questo
punto».
Su Tav e Afghanistan già si
sente qualche dissenso nella
sinistra radicale.
«Una cosa è chiara: se cade que-
sto governo la sinistra radicale
corre due rischi. Il primo è quello
che corriamo tutti insieme, ed è
cioè che si va alle elezioni».
Il secondo?
«È difficile pensare che si costrui-

sca un’alleanza con loro o in cui
lorosianodeterminanti.Devono
alloraesserecapacidineutralizza-
re le ali estreme che ancora han-
no al loro interno e di rafforzare
quelle componenti che in questi
mesi hanno invece dato prova di
responsabilità di governo».
Nei 12 punti c’è il sostegno
alla famiglia ma non i Dico.
«I Dico sono in Parlamento. Fan-
nopartedellecosegià fattedalgo-
verno, nei 12 punti ci sono quel-
le ancora da fare».
E Andreotti che dice che
voterà la fiducia perché sono
stati accantonati?
«Inpoliticaci sonopretestipositi-
vi e pretesti negativi. Questa vol-
ta Andreotti va alla ricerca di un
pretesto positivo. Se questo per
lui è determinanteperdarci il vo-
to, ce lo dia.Ma i Dico sono al Se-
nato».

Potete ora contare sul voto di
Follini. Quanto è importante?
«È importante perchéaumenta il
consenso politico, ovviamente.
Ma anche perché dimostra che
questa coalizione e questo gover-
no hanno una capacità di attra-
zione. E ci auguriamo di non fer-
marci qui».
È ciò che preoccupa la
sinistra radicale, che teme
uno spostamento verso il
centro dell’Unione.
«Anche la sinistra estrema deve
capire che l’unica possibilità che
abbiamo di continuare a gover-
nare questo Paese è di allargare la
compagnia. Se questo comporta
fareunafaticamaggiorenellasin-
tesiprogrammaticalofaremotut-
ti insieme. Nessuno ha intenzio-
ne di escludere alcuno».
Follini traditore, dicono nella
Cdl.

«A loro conviene stare zitti. Con-
viene a Berlusconi, per il “calcio
mercato”chehasempre fatto, vi-
sto che ci troviamo di fronte a
un’adesionetuttapoliticaincam-
biodinullachenonsiaunriequi-
librio programmatico. E convie-
ne ai suoi compagni di viaggio,
perchéunodeimotivipercuiFol-
lini sceglie di sostenere un gover-
nodi centrosinistradimostra che
noi siamo in grado di recepire le
sueistanze.Lorononnesonosta-
ti capaci. Follini è stato costretto
ad uscire dalla Cdl. Anziché de-
monizzarequestaadesione,quin-
di, dovrebbero interrogarsi sulla
propria debolezza».
Ci può ora essere un
confronto diverso con l’Udc.
«Prodideveguidare una stagione
del governo che apra il dialogo
con il centrodestra, ad esempio
sulla legge elettorale, e anche che
allarghi ilpropriosostegno.Ecer-
to, in prima battuta mi viene in
mente l’Udc. Anche se, l’Udc
nonètuttauguale,Tabaccinonè
Giovanardi».
Come procedere per la
modifica della legge
elettorale?
«Innanzitutto dobbiamo trovare
la sintesi al nostro interno e poi
cercare ildialogoconl’opposizio-
ne. E non dimentichiamoci che
l’attuale legge l’hanno voluta lo-
ro, è stato l’ultimo colpo di vele-
no che hanno voluto spargere
sul paese. Mi aspetterei dalla Cdl,
visto che siamo in Quaresima,
un gesto penitenziale. Al tavolo
dovrebbero venire col capo co-
sparso di cenere».

POLLASTRINI

«Sui Dico il governo ha fatto
la sua parte, ora tocca al Parlamento»
ROMA «Il governo ha fatto la
sua parte, con equilibrio e senso
di responsabilità. Adesso, la pro-
posta di legge è al vaglio del Par-
lamento, dove inizierà il suo iter
nei tempi stabiliti dalla commis-
sione giustizia del Senato». È

quanto dichiara il ministro per
lePariopportunitàBarbaraPolla-
strini, a proposito della legge sui
Dicoperlecoppiedi fatto.Quan-
to alla crisi di governo, il mini-
stro si dice «ottimista sul fatto
cheilgovernopasseràneiprossi-

mi giorni lo scoglio parlamenta-
re della fiducia. Penso che ciò
debba avvenire nell'interessedel
Paese e delle riforme avviate in
questi mesi. Per quanto riguarda
il mio lavoro -aggiunge- sono
certachemoltiplicarespazieop-
portunità per le donne a partire
dall'occupazione, allargando il
campo dei diritti e dei doveri dei
cittadini, sia oggi un'esigenza
complessivadell'economiaedel-
la società italiana».Barbara Pollastrini Foto Ansa

OGGI

Bindi: «La sinistra radicale
neutralizzi le ali estreme»
«Dobbiamo fare tutti uno sforzo di responsabilità
Modificare la legge elettorale, ma con una nostra proposta»

Reset

Mercoledì 28 febbraio - ore 10,00 - c/o la Facoltà di sociologia

Via Salaria, 113 - (Piazza Fiume) Roma

Durante il dibattito letture di 
Amara  Lakhous 

autore di “Scontro di civiltà per un ascensore a Piazza Vittorio”

“Europa e Islam”

Il secondo incontro è previsto per il 2 aprile, alle ore 14, sul tema: “Immigrazione e differenze culturali”

Apertura dei lavori e saluti

Luciano Benadusi,

Preside della Facoltà di sociologia

Conduce

Giancarlo Bosetti,

Direttore di Reset

Intervengono

Antimo L. Farro,

Sociologo, Università La Sapienza

Renzo Guolo,

Sociologo della religione,

Università di Torino

Farhad  Khosrokhavar,

Ecole des Hautes Etudes

en Sciences Sociales

Farian Sabahi,

Giornalista e scrittrice

Riccardo Terzi,

Segretario nazionale Spi-Cgil

Facoltà di sociologia

Università La Sapienza

Ciclo di incontri su: 

Culture e soggetti del cambiamento
- 1° incontro -

Positivo che Follini
abbia deciso di
votare con noi
Vuol dire che c’è
attrattiva

Il ministro della
Famiglia
Rosy Bindi
ospite di una
trasmissione
televisiva

Foto

di Giuseppe

Giglia/Ansa

■ di Simone Collini / Roma

6
martedì 27 febbraio 2007


